TRIDUO IN PREPARAZIONE ALLA SOLENNITÀ
DEI SANTI APOSTOLI PIETRO E PAOLO
Primo giorno

“Stringendovi a lui, pietra viva” 
Invocazione allo Spirito Santo

Dalla prima lettera di Pietro (2,1-6)
Deposta dunque ogni malizia e ogni frode e ipocrisia, le gelosie e ogni maldicenza, come bambini appena nati bramate il puro latte spirituale, per crescere con esso verso la salvezza: se davvero avete già gustato come è buono il Signore. Stringendovi a lui, pietra viva rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: Ecco io pongo in Sion una pietra angolare, scelta, preziosa e chi crede in essa non resterà confuso.
Dal Magistero della Chiesa
La solennità dei santi Pietro e Paolo ci invita a rivivere la fede di questi due Apostoli, colonne della Chiesa, che fecero di Cristo la passione della loro vita. Pietro lo confessò, con la parola e col sangue, "Figlio del Dio vivente" (Mt 16,16). Paolo, convertito e reso apostolo delle Genti, ne fu conquistato al punto da esclamare: "Per me vivere è Cristo!" (Fil 1,21). La loro memoria ci spinge all’impegno di una sempre maggiore fedeltà e di una sempre più profonda unità. (Giovanni Paolo II, Angelus nella Solennità dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, 29 giugno 1996)
Dalla predicazione del Beato Giacomo Alberione

Pietro e Paolo sono stati i due portatori del Cristo a Roma, cioè del cristianesimo a Roma. Il modello di pastori di anime, Pietro, il quale fu il primo a definire una verità, la verità fondamentale per il cristianesimo, quando Gesù gli domandò: «Voi apostoli, che cosa pensate di me, chi credete che io sia?» [cf. Mt 16,15] e Pietro lo definì: «Tu sei il Cristo, il Figlio di Dio vivo [Mt 16,16]. Pietro sempre il primo nella fede come il primo nella carità, nella generosità. Allora Paolo esempio, modello e protettore dell’apostolato per le anime. Che cosa non ha fatto Paolo dopo la sua conversione? Tutto si è fatto a tutti, come una madre, come un padre, come un fratello, come uno schiavo, un prigioniero: per Cristo, per tutti condurre a Gesù Cristo stesso salvatore di anime. E che cosa poteva ancor fare se non piegar la testa e ricevere il colpo della spada? Non le rimanevano che le ultime energie e l’ultima prova del suo grande amore a Gesù Cristo e il suo grande amore alle anime. (AAP, 1960, 127. 135)
Preghiera: Coroncina ai santi apostoli Pietro e Paolo 1ª parte

Ti benedico o Gesù buon Pastore 

perché ti sei formato in Pietro e Paolo i due massimi pastori della Chiesa

ed hai salvato per il loro ministero innumerevoli fratelli.

E voi o santi apostoli intercedete per me il dono della conversione 

e un grande amore alla mia vocazione.

O santi apostoli Pietro e Paolo, pregate per noi e per la Chiesa di Gesù Cristo.
Secondo giorno

“Rivestire l'uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella santità vera”
Invocazione allo Spirito Santo

Dalla lettera agli Efesini (4, 22-24)
Ma voi non così avete imparato a conoscere Cristo, se proprio gli avete dato ascolto e in lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in Gesù, per la quale dovete deporre l'uomo vecchio con la condotta di prima, l'uomo che si corrompe dietro le passioni ingannatrici e dovete rinnovarvi nello spirito della vostra mente e rivestire l'uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella santità vera.
Dal Magistero della Chiesa
Nel terzo capitolo della Lettera agli Efesini egli ci parla della necessità di essere “rafforzati nell’uomo interiore” (3,16). Con ciò riprende un argomento che prima, in una situazione di tribolazione, aveva trattato nella Seconda Lettera ai Corinzi: “Se anche il nostro uomo esteriore si va disfacendo, quello interiore invece si rinnova di giorno in giorno” (4,16). L’uomo interiore deve rafforzarsi – è un imperativo molto appropriato per il nostro tempo in cui gli uomini così spesso restano interiormente vuoti e pertanto devono aggrapparsi a promesse e narcotici, che poi hanno come conseguenza un ulteriore crescita del senso di vuoto nel loro intimo. Il vuoto interiore – la debolezza dell’uomo interiore – è uno dei grandi problemi del nostro tempo. Deve essere rafforzata l’interiorità – la percettività del cuore; la capacità di vedere e comprendere il mondo e l’uomo dal di dentro, con il cuore. Noi abbiamo bisogno di una ragione illuminata dal cuore, per imparare ad agire secondo la verità nella carità. Questo, tuttavia, non si realizza senza un intimo rapporto con Dio, senza la vita di preghiera. Abbiamo bisogno dell’incontro con Dio, che ci vieni dato nei Sacramenti. E non possiamo parlare a Dio nella preghiera, se non lasciamo che parli prima Egli stesso, se non lo ascoltiamo nella Parola, che ci ha donato. Paolo, al riguardo, ci dice: “Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e di conoscere l’amore di Cristo che supera ogni conoscenza” (Ef 3,17ss). (Benedetto XVI, Omelia Primi Vespri Solennità dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, 28 giugno 2009).
Dalla predicazione del Beato Giacomo Alberione

Sarebbe bene leggere la vita di san Paolo e leggere la vita di san Pietro. Le attività di San Pietro sono più moderate, ma egli è sempre stato a guidare la cristianità. Sì. San Paolo era più attivo, e quanto ha operato nell'umanità, nella Chiesa! Sì. Leggere sia la vita di San Pietro, sia la vita di San Paolo. Ma ciò che importa poi è pregare. Pregare perché possiate fare il vostro apostolato. Il vostro apostolato! Sì. Ma nello stesso tempo approfondire, quanto è possibile, e la dottrina di san Pietro e la dottrina di san Paolo, così abbondante. (AAP, 1967, 332).

Preghiera: Coroncina ai santi apostoli Pietro e Paolo 2ª parte

Ti benedico o Gesù buon Pastore

che hai dato a Pietro e Paolo un grande amore a Dio e agli uomini.

E voi o santi apostoli

ottenetemi da Gesù e da Maria un cuore verginale 

e la grazia de consacrare al Signore tutte le mie forze.

O santi apostoli Pietro e Paolo, pregate per noi e per la Chiesa di Gesù Cristo.

Terzo giorno

“Tu sei il Santo di Dio”
Invocazione allo Spirito Santo

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6,67-69)
Disse allora Gesù ai Dodici: "Forse anche voi volete andarvene?". Gli rispose Simon Pietro: "Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio".
Dal Magistero della Chiesa
Vogliamo ricordare in questo momento un'altra confessione di Pietro pronunciata nel nome dei Dodici nell'ora del grande abbandono: "Noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio" (Gv 6,69). Che cosa significa? Gesù, nella grande preghiera sacerdotale, dice di santificarsi per i discepoli, alludendo al sacrificio della sua morte (Gv 17,19). Con questo Gesù esprime implicitamente la sua funzione di vero Sommo Sacerdote che realizza il mistero del "Giorno della Riconciliazione", non più soltanto nei riti sostitutivi, ma nella concretezza del proprio corpo e sangue. La confessione di Pietro in favore di Cristo, che egli dichiara il Santo di Dio, sta nel contesto del discorso eucaristico, nel quale Gesù annuncia il grande Giorno della Riconciliazione mediante l'offerta di se stesso in sacrificio: "Il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo" (Gv 6,51). Così, sullo sfondo di questa confessione, sta il mistero sacerdotale di Gesù, il suo sacrificio per tutti noi. La Chiesa non è santa da se stessa; consiste infatti di peccatori – lo sappiamo e lo vediamo tutti. Piuttosto, essa viene sempre di nuovo santificata dall’amore purificatore di Cristo. Dio non solo ha parlato: ci ha amato molto realisticamente, amato fino alla morte del proprio Figlio. E’ proprio da qui che ci si mostra tutta la grandezza della rivelazione che ha come iscritto nel cuore di Dio stesso le ferite. Allora ciascuno di noi può dire personalmente con san Paolo: "Io vivo nella fede del Figlio di Dio che mi ha amato e ha dato se stesso per me" (Gal 2,20). Preghiamo il Signore perché la verità di questa parola si imprima profondamente, con la sua gioia e la sua responsabilità, nel nostro cuore. (Benedetto XVI, Omelia Solennità dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, 29 giugno 2005). 
Dalla predicazione del Beato Giacomo Alberione

Chiedere che la fede sia ben radicata in noi e poi progredire. Vedete il progresso degli apostoli: Pietro era timido ma come divenne coraggioso! Aveva timore dei Giudei ma dopo, sulle piazze, di fronte a tanta folla dice apertamente: «Voi avete crocifisso il Cristo» (At 2,36). Così l'apostolo Paolo: quale fede! Sulla strada di Damasco i suoi occhi si aprirono ed iniziò una vita nuova che lo portò al battesimo, all'apostolato più attivo e al martirio. Occorre partire da un certo punto e questo punto è la fede da cui deriverà l'amore, la carità che tutto sopporta ed immola per le anime. (PrP VIII, 1956, p. 106).
Preghiera: Coroncina ai santi apostoli Pietro e Paolo 5ª parte 
Ti benedico o Gesù buon Pastore

che hai coronato la vita dei santi apostoli con glorioso martirio.

E voi o nostri custodi ottenetemi la grazia di esercitare

l’apostolato della preghiera, del buon esempio, 
e di raggiungere il premio preparato ai buoni apostoli.

O santi apostoli Pietro e Paolo, pregate per noi e per la Chiesa di Gesù Cristo.
